
 
PLUS24 1 Il Sole 24 Ore
Sabato 25 Giugno 2011 19Attualità

Educazione finanziaria / 2. Lo staff guidato da Paolo Legenzi

Educazione finanziaria / 1. L’indagine internazionale George Washington School of Business and Financial Literacy Center

Torno sulle questione ma-
nipolazione/aggressione

da Internet. Il nuovo fenome-
no di cui ci ha parlato il Wall
Street Journal è "Hacktivist”.
Suona attivista. Ma legge «hac-
ker», cioè il pirata della rete, il
guastatore di sistemi. Che
questo capiti per ideologia,
protesta o profitto è irrilevan-
te. È un pericolo economico e
personale che riguarda tutti.
Vi avevo raccontato un paio
di settimane fa dal caso Wei-
ner, del blogger conservatore
Andrew Breitbart e del mani-
polatore anonimo, Dan Wol-
fe (nome d’arte ma non si chi
sia), che aveva raccolto su In-
ternet una squadra di mille
persone pronte a spulciare
ogni “tweet”, ogni indirizzo,
ogni messaggio disponibile.
Una nuova frontiera dell’”hac-
kering” perchè il passaggio
successivo è quello dalla "poli-
tica" al business: danneggiare
o ricattare, magari con rico-
struzioni informatiche mira-
te, intelligenti ma purtroppo
false, eventi, situazioni, mes-
saggi. La questione “hactivist”
riassume i due aspetti. Men-
tre tempo fa gli hacker erano
dei disturbatori solitari, ora so-
no in gruppo. I danni peggio-
ri? L’attacco al sistema via In-
ternet della Playstation di
Sony. Sono stati “rubati” 100
milioni di dati personali. La
Sony ha dovuto bloccare tut-
to per un mese con un danno
stimato in 171 milioni di dolla-
ri. Ci sono anche operazioni
di blocco del servizio: attacchi
registrati contro Paypal o Ma-
stercard per bloccare i flussi
di pagamento. Dal punto di
vista commerciale il pericolo
è elevatissimo. A parte i gran-
di, per un piccolo negozio o
per un individuo può costare
alcune decine di migliaia di
dollari, sia per migliorare la
sicurezza o per danni subiti
nei ritardi di pagamenti. Una
terza categoria è il “Doxing”:
cercare informazioni persona-
li su reti private per poi diffon-
derle on line. Una quarta è
quella più semplice della ma-
nipolazione della notizia.

Per puro caso mi ci sono
trovato in mezzo la setti-

mana scorsa: il pubblico si fi-
da di Internet, confonde You-
tube con legittime fonti giorna-
listiche, e dunque un evento
riportato (devo ammettere
con grande genialità creativa)
con una visione strumentale
diventa realtà. Ce ne saranno
ovviamente altre di categorie.
La polizia indaga: 40 arresti in
vari paesi, l'Fbi è vigile. Due le
questioni centrali. La tutela
della “privacy”. Facebook, Go-
ogle, Twitter, rischiano di di-
ventare strumenti di cacofo-
nia e manipolazione pericolo-
sa se non si fa attenzione a
quel che dice o scrive. La se-
conda è la credibilità dei me-
dia. Sono loro a dover svolge-
re un ruolo di cane da guar-
dia. Ma da noi, (e in parte an-
che in America su certe reti),
tutto scivola nel muro contro
muro. Peccato.

mplatero@ilsole24ore.us

Quant’è
costoso
l’«hacktive»

Corretto Non so

Ovest Est Ovest Est

Tassi di
interesse 85 78 9 15

Inflazione 82 72 14 23

Diversif.
rischio 66 54 28 41

Corretto Non
corr.

Non
so

Non
risp.

Tassi di
interesse 65 21 13 1

Inflazione 64 20 14 2

Diversif.
rischio 52 13 34 1

G ià, ma cosa è necessario sapere?
Quali sono sono i temi chiave che

necessariamente è opportuno
conoscere? È a queste domande che ha
fornito risposte la Guida di "Plus24"
pubblicata sabato scorso dedicata
all’educazione finanziaria. Otto pagine,
aperte con l’intervento del Direttore
Generale della Banca d’Italia Fabrizio
Saccomanni, in cui abbiamo fatto il
punto dei pilastri dell’educazione
finanziaria. Non per diventare investitori
abili ed evoluti sui mercati finanziari,
quanto piuttosto per potersi comportare
da consumatori consapevoli in occasione
delle scelte che sempre più spesso la
quotidianità ci pone di fronte: dal
dilemma tasso fisso o variabile per la
scelta del mutuo, alla decisione su dove
parcheggiare la liquidità, fino alla
comparazione di prestazioni e costi degli
strumenti offerti dal mercato. Gli italiani
(e non solo, come raccontato
nell’articolo qui in alto) fanno fatica ad
affrontare questi momenti in modo
sereno. Per questo è necessaria una
conoscenza più ampia e diffusa di quei

concetti di base, presenti nelle decisioni
più diffuse. I contenuti della guida,
realizzata sabato scorso si è avvalsa
della
prestigiosa
collaborazio-
ne della
Banca
d’Italia e del
patrocinio
della
rappresentan-
za in Italia
della
Commissio-
ne Europea,
sono ora
disponibili
anche sul
sito web del
"Sole 24
Ore". Con
l’arricchimen-
to che il
media online può fornire al pubblico:
l’interattività dei test di autovalutazione,
il dialogo con gli esperti, o anche i

videogames educativi, prodotti per
implementare non solo conoscenza ma
anche competenze e abilità in materia di

inflazione, tassi
di interesse,
rischio/rendi-
mento, costi e
opportunità. Il
logo con le tre
lettere formate
dalle monetine
che avete
trovato sabato
scorso in
"Plus24", è
dunque
presente come
Dossier, a
disposizione dei
navigatori
online. Un
ulteriore passo
– non certo
l’ultimo – con

cui questo giornale intende consolidare
il suo rapporto con i lettori. (Ma.l.C.)
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LA GUIDA DI PLUS24

Di seguito alcune delle mail
pervenute in redazione
dopo la pubblicazione della
Guida dedicata
all’educazione finanziaria.

1 Spettabile Plus, volevo farvi i miei
complimenti per il dossier che avete
realizzato sabato scorso e dedicato
all'educazione finanziaria. Per me che
per lavoro di occupo di fornire una
consulenza finanziaria ai miei clienti, mi
aspetterei che un prodotto come questo
diventi materia di studio obbligatoria
nelle scuole, per evitare il pericolo
dell'ignoranza. (...) Spero che questa
iniziativa non sia isolata e che prosegua
per costruire una base di cultura
secondo me indispensabile al giorno
d'oggi.

M. Dell’Omo (Milano)

1 Buongiorno, sono una studentessa al
secondo anno della Facoltà di Economia
dell’Università di Cagliari. Vi scrivo per
testimoniare la mia esperienza di chi
studia questa materia in una zona come

la Sardegna che vive alla periferia
dell’Italia (...). Materia che mi
sembra particolarmente astratta dalla
quotidianità che vivo io e i miei
coetanei. Il vostro dossier mi ha
riportato questi temi nella vera
attualità. P.S. nel test ho totalizzato
72 punti.

R. Pinna (Cagliari)
1 Sono un’insegnante di discipline
economiche e giuridiche presso le
scuole superiori. E volevo farvi i miei
Complimenti per l’iniziativa che avete
dedicato all’educazione finanziaria!
Ho invitato i miei studenti a
comprare il Sole 24 Ore e a
conservare l’inserto perchè lo studino
durante l’estate. Credo che questa
consultazione sia tutt’altro che
noiosa per loro. Spero proprio che
questa iniziativa non sia isolata e
che decidiate di continuare a
diffondere non solo notizie e
approfondimenti "alti", ma anche
notizie di base per chi non le ha.

M. E. Borrelli (Napoli)
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LETTERA
DA WALL STREET
di Mario Platero

Partnership
tra l’Università
Ca’ Foscari
e Swiss & Global

Studiare le reazioni della
mente umana di fronte al

denaro. È questo l’obiettivo
dello staff di venti giovani ri-
cercatori, attivi nel Laborato-
rio di Economia Sperimentale
nato presso l’Università Ca’
Foscari di Venezia e guidato
da Paolo Legrenzi, docente di
psicologia economica e colla-
boratore di «Plus24». Un labo-
ratorio che ha ottenuto il so-
stegno economico della socie-
tà di gestione del risparmio
come Swiss & Global. Il Labo-
ratorio si occuperà di indaga-
re sulla percezione del rischio

finanziario, sulla capacità di
confronto da parte dell’investi-
tore, sulle prospettive tempo-
rali e in definitiva sui compor-
tamenti relativi alle scelte in
materia finanziaria. È il punto
di contatto tra la finanza com-

portamentale e l’educazione
finanziaria, un territorio anco-
ra da esplorare per quanto ri-
guarda il compito di imple-
mentare soluzioni utili a col-
mare il gap di conoscenze in
materia finanziaria. Un gap
che rischia di provocare disa-
stri non solo al singolo ma an-
che alla collettività, la cui solu-
zione è a carico dei governi.

Soluzioni, dunque, dopo le
analisi che sono chiamate a
compiere i giovani guidati da
Legrenzi: dottorandi selezio-
nati delle scuole di Venezia,
Padova e Verona il cui lavoro

viene così valorizzato da un
soggetto finanziario come
Swiss & Global, che sulla base
dei risultati orienterà la costru-
zione dei prodotti finanziari e
le modalità di distribuzione.

Per l’Università è una sfida
per «uscire dalla logica dei ta-
gli – dice Carlo Carraro, Retto-
re dell’Università – e a realiz-
zare iniziative a partnership.
E il primo partner è Swiss &
Global che si è messo con noi
non per chiederci un servizio
specifico, ma per realizzare
una nuova struttura». Il Labo-
ratorio potrà contare sulla col-
laborazione con le Università
di Oxford e con l’Università
della Danimarca del Sud.
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Mente e denaro in laboratorio

IL TESTTest in otto Paesi
su rendimenti
composti, rischi
e inflazione
Il caso dei Maori

Le risposte delle persone che vivono
nei land occidentali e orientali. In %

Le risposte della popolazione Usa.
In %

L’alfabeto del risparmiatore ora anche sul web Le opinioni dei lettori

Supponi di avere 100
dollari su un conto con un
tasso del 2% annuo. Dopo
5 anni quanto pensi di
avere se lasci il tuo
denaro:

a) più di 102$
b) esattamente 102$
c) meno di 102$
d) non so
e) non voglio rispondere

Immagina che il tasso di
interesse del tuo conto sia
dell’1% annuo e l’inflazione
del 2% annuo. Dopo un
anno, con i soldi presenti
sul conto potrai comprare:

a) più di oggi
b) esattamente quanto oggi
c) meno di oggi
d) non so
e) non voglio rispondere

Ritieni che la seguente
frase è vera o falsa?
Sottoscrivere una sola
azione di una società offre
in genere un rendimento
più sicuro che sottoscrivere
un fondo comune azionario:

a) vero
b) falso
c) non so
d) non voglio rispondere

Chi ne sa di più, pianifica di
più. E chi resta indietro, ri-

schia. Il problema relativo alle
competenze in campo economi-
co-finanziario non riguarda cer-
to soltanto i risparmiatori italia-
ni. Per verificare quanto riguar-
di invece tutto il pianeta è stato
realizzato una rilevazione in ot-
to Paesi: Stati Uniti, Olanda,
Germania, Italia, Svezia, Russia,
Nuova Zelanda e Giappone. A
realizzare l’indagine George
Washington School of Business
and Financial Literacy Center,
guidato da Annamaria Lusardi,
ricercatrice italiana da anni ope-
rativa negli Stati Uniti dove rico-
pre il ruolo di consigliere del
Tesoro Usa. «Financial Literacy
around the World (FLat Wor-
ld)», è il titolo dello studio che
già nel nome suggerisce che il
mondo è «piatto», ossia eguale
quanto a financial literacy. L’in-
dagine prevedeva tre domande
rivolte ai cittadini degli otto Pae-
si in questione, riguardanti i tre
concetti basilari in materia:
comprensione del funziona-
mento del tasso di interesse
composto, comprensione degli
effetti dell’inflazione e gestione
del rischio (vedi tabelle qui a
fianco). I risultati non sono con-
fortanti: in ogni angolo del pia-
neta la preparazione in campo
finanziario è inadeguata, con gli
statunitensi nettamente meno
attenti dei tedeschi e gli olande-
si, almeno per quanto riguarda
tassi di interesse e inflazione,
più bravi ancora.

Anche i Paesi più avanzati so-
no quindi in affanno nel post
crisi finanziaria e lo sono anco-
ra di più alcuni segmenti di po-
polazione: l’indagine di Lusardi
registra come le risposte corret-
te alle tre domande siano supe-
riori nelle città russe piuttosto

che nelle zone rurali dell’ex
Urss; o nell’Italia del Nord-Est
rispetto all’Italia del Nord-
Ovest. O, in misura ancora più
evidente, nei land occidentali
della Germania invece che in
quelli orientali: un gap cogniti-
vo che persiste, dunque, a
vent’anni dalla riunificazione.
Differenze che d’altro canto la
crisi finanziaria prima ed econo-
mica poi, ha allargato: con le
donne, i giovani e gli anziani,
ancor più penalizzati. Si prenda
il caso delle statunitensi: coloro
che rispondono correttamente
ai tre quesiti sono oltre il 10%
circa in meno rispetto agli uomi-
ni (12,8% sugli interessi compo-
sti, 11,7% sull’inflazione e 11,8%
sul rischi azionario); di conver-
so, le quote di «non so» tra le
giovani americane (dai 23 ai 28
anni) è praticamente doppio ri-
spetto ai coetanei maschi. Una
vera e propria gender difference
che si somma alle differenze
prodotte dall’istruzione, dall’ap-
partenenza a un territorio o a
un ceto sociale.

Scopo dell’indagine realizza-
ta in questi anni da Lusardi,
non è tanto o solo quello di mo-
nitorare le conoscenze in mate-
ria di financial literacy tra i con-
sumatori degli otto paesi presi
in esame. Quanto verificare la

concordanza tra livello di cono-
scenze e comportamenti, in pri-
mis quello della pianificazione
finanziaria e previdenziale: l’in-
dagine evidenzia come chi ri-
sponde in maniera corretta alle
tre domande, tendenzialmente
dispone di maggiori ricchezze e
ha già messo mano a un piano
previdenziale che consentirà di
avere meno problemi economi-
ci al momento del pensiona-
mento. L’indagine non ha af-
frontato direttamente il tema de-
gli interventi di educazione fi-
nanziaria, se non per il caso del-
la Nuova Zelanda e dei maori,
che rappresentano circa il 10%
della popolazione nazionale:
qui i ricercatori hanno verifica-
to come anche le tribù isolate
delle etnie locali abbiamo bene-
ficiato dei corsi di educazione
finanziaria, allineando le pro-
prie conoscenze con quelle dei
neozelandesi. Una conferma
dell’utilità sociale e individuale
della diffusione di competenze
in materia finanziaria, ancora
troppo basse rispetto alle esigen-
ze dei cittadini. «Che ne hanno
bisogno – dice Lusardi – così
come il leggere o lo scrivere».

pagina a cura di
Marco lo Conte

marco.loconte@ilsole24ore.com
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La crisi allarga le differenze
QUANTO NE SANNO I TEDESCHI...

...E QUANTO GLI AMERICANI


